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Informativa Codiv -19 (Coronavirus)  

 Possibili misure di intervento suggerite ai Clienti e azioni adottate da 

Eurodata Systems 1988 Srl e Tcl Advisors Studio Associato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allo scopo di supportare i clienti a gestire l’emergenza COVID-19, tutelando la salute dei loro dipendenti e 

garantendo la continuità produttiva delle imprese, si ritiene opportuno richiamare, con la presente 

Informativa, le principali misure di prevenzione, e di compliance con i provvedimenti normativi ed 

amministrativi emessi dalle autorità per ridurre l’esposizione al rischio COVID-19.  

Le misure suggerite rientrano in diversi ambiti, oltre a quello precipuo della Salute e Sicurezza sul Lavoro 

richiedendo una pluralità di interventi quali: 

 Il coinvolgimento del responsabile RSPP e del Medico competente 

 il coinvolgimento delle Rappresentanze Sindacali, se presenti.  

 La revisione dei livelli di rischio con aggiornamento del DVR 

 La comunicazione ai dipendenti delle misure di prevenzione/ contenimento raccomandate  

 La revisione/ limitazione dei criteri di accesso da parte di terzi 

 La revisione/limitazione delle forme di mobilità di dipendenti e collaboratori 

 La revisione delle modalità organizzative del lavoro  

 Il rispetto della normativa privacy in caso di segnalazione di rischi 

 Il possibile ricorso a provvedimenti di cassa integrazione in caso di blocco/contrazione dell’attività 

 Il monitoraggio della normativa e dei provvedimenti emessi consultando il sito www.salute.gov.it 

 I flussi informativi da assicurare tempestivamente agli organi di vigilanza e controllo e alla governance 

aziendale  

Con riguardo ai suddetti aspetti le aziende dovrebbero innanzitutto rivedere le misure di prevenzione, 

coinvolgendo da subito tutte le figure professionali addette alla sicurezza del lavoro (tra cui il medico 

competente) e adottando tutte le misure necessarie a ridurre l’esposizione al rischio. 

Provvedere ad aggiornare di conseguenza il DVR aziendale dando conto delle variazioni nei livelli di rischio e 

delle relative misure di prevenzione/ contenimento adottate.  

Provvedere a fornire una adeguata informativa al personale sulle conseguenti misure igieniche e di 

prevenzione da adottare e sulle modalità di segnalazione di eventuali fattori di rischio fornendo le istruzioni 

utili a ridurne l’esposizione, nel rispetto in ogni caso della vigente normativa in tema di Protezione dei dati 

personali (per tali aspetti/ limitazioni Eurodata Systems 1988 Srl è in grado di fornire informazioni specifiche 

alle aziende interessate relativamente alla compliance con la normativa vigente).  

Oltre alle misure di prevenzione in ambito strettamente igienico sanitario (la pulizia dei luoghi, 

l'addestramento del personale, i controlli periodici) andranno considerati e valutati anche gli aspetti 

organizzativi, come ulteriori interventi utili/ opportuni per la mitigazione dei rischi, quali: 

- La presenza o meno di trasferte del personale o altre forme di mobilità differenziando il rischio e con 

riguardo alle modalità delle stesse, (con pernottamento o senza), e alla localizzazione geografica 

(regionale, nazionale, internazionale) applicando le restrizioni previste dai provvedimenti emanati 

dalle autorità competenti nelle aree interessate. 

-  La presenza di terzi in azienda valutando i criteri di accesso di soggetti esterni (fornitori, consulenti 

clienti...) individuando casistiche potenzialmente a rischio, bilanciando le esigenze della privacy con 

quelle di tutela della salute dei dipendenti.  

- La possibilità di introdurre  lo  “Smart Working”, ove compatibile con le figure professionali presenti 

e con l’attività lavorativa richiesta: questa diversa modalità di far svolgere il lavoro ad alcuni 

dipendenti (in linea di massima potranno esserne interessati gli impiegati o chiunque possa svolgere 

le proprie mansioni anche fuori dall’ufficio aziendale, operando per es. da remoto con il computer di 



 

 

casa) garantirebbe la continuità della loro attività con la tranquillità di lavorare da casa, evitando che 

la resa lavorativa subisca ripercussioni. Ove lo “Smart Working” non sia già previsto è opportuno 

sottoscrivere un accordo individuale ed introdurre altri accorgimenti che potranno essere meglio 

illustrati alle aziende interessate che potranno in tal caso prendere contatto con i nostri Consulenti 

del Lavoro facenti parte di TCL Advisors; 

- La presenza di dipendenti residenti nei Comuni a rischio ricordando che questi lavoratori, pur non 

essendo malati in base all’ordinanza della Sanità, hanno diritto a non recarsi al lavoro (ci sono Comuni 

che hanno vietato gli spostamenti ai propri residenti); 

Si segnala infine la possibilità, per le aziende localizzate nei Comuni soggetti a ordinanze restrittive, di 

ricorrere, nel caso di blocco o contrazione dell’attività lavorativa, alla Cassa Integrazione. Anche in tale 

evenienza si suggerisce di approfondire le problematiche connesse con lo Studio.  

Da ultimo si segnala l’esigenza di monitorare l’evoluzione della materia e della normativa consultando il sito 

al link  

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp  

*** 

Con l’occasione si ritiene opportuno informare i propri Clienti che, in aderenza a quanto sopra richiamato 

anche Eurodata Systems 1988 Srl e Tcl Advisors Studio Associato hanno proceduto ad attivarsi, tramite il 

Servizio di Prevenzione e Protezione, per la predisposizione di uno specifico Documento di Valutazione dei 

Rischi (che integra quello generale già predisposto e periodicamente aggiornato ai sensi del D. Lgs. 81/08). 

Tale specifica valutazione è stata stilata in data 22/02/2020 ed è comprensiva delle misure da adottare in 

virtù delle disposizioni emanate dal Ministero della Salute e dalla Regione Lombardia. 

A seguito della valutazione del rischio specifico Eurodata Systems 1988 Srl e Tcl Advisors Studio Associato non 

hanno rilevato attualmente al proprio interno situazioni particolari meritevoli di attenzione, hanno 

provveduto a comunicare le istruzioni operative  ai dipendenti, collaboratori e professionisti, hanno fornito 

agli stessi via mail una specifica informazione sulla tematica e provveduto ad affiggere presso la propria sede 

di Via Leopardi 1, Milano un decalogo di buone prassi comportamentali. 

È stato inoltre favorito lo svolgimento di alcuni lavori in remoto da parte di una dipendente che ne ha fatto 

richiesta. 

Dato che la situazione e le relative disposizioni normative potranno essere suscettibili di aggiornamento 

Eurodata Systems 1988 Srl e Tcl Advisors Studio Associato si riservano di aggiornare la documentazione già 

predisposta qualora dovessero essere emanate ulteriori regole o emergere nuovi fattori di rischio. 

*** 

Si resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento e per gli eventuali approfondimenti che si 

rendessero necessari da parte di aziende interessate. 

 

Milano, 27/02/2020 

 

La presente newsletter non è finalizzata a fornire una descrizione analitica ed esaustiva di tutte le novità introdotte dalla normativa e dai provvedimenti 

applicabili ma intende unicamente fornire spunti di riflessione a favore delle imprese e dei professionisti delle novità ritenute maggiormente 

significative e/o di più comune applicabilità. La newsletter viene quindi fatta circolare esclusivamente a fini informativi generali e non ha alcuna pretesa 

di esaustività o di analiticità. Essa non può essere ritenuta in alcun caso come parere o come base per assumere decisioni relative, anche in via indiretta, 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavirus.jsp


 

 

ai temi qui oggetto di analisi. TCL Advisors e Eurodata Systems 1988 Srl non assumono quindi alcuna responsabilità derivanti dall’uso delle informazioni 

contenute nella presente newsletter. Quando indicato nella presente newsletter costituisce una mera base informativa, che necessita di adeguati 

approfondimenti. Non si assume alcun obbligo di aggiornamento di quanto indicato nella presente newsletter, il cui testo non potrà in alcun caso 

essere riprodotto, né in tutto né in parte, se non citando la fonte.  

 

  

 


